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10 anni, e poi? 
 

A d un compleanno, ad un an-
niversario a cifra tonda, è 

usuale attribuire una certa impor-
tanza. Per i 10 anni del nostro Co-
mitato abbiamo scelto di celebrar-
li con le due iniziative di cui abbia-
mo dato notizia nei numeri scorsi: 
il ricordo di padre Turoldo, a 
cent’anni dalla nascita; il conve-
gno su “I cattolici nella resistenza 
lombarda” con annessa ricca e 
documentata Mostra fotografica.  
Iniziative che hanno riscontrato 
interesse anche al di là dei confini 
di Precotto. Occasioni (in partico-
lare la Mostra rimasta esposta per 
due settimane) per conoscere un 
pezzo della storia recente del 
mondo cattolico, in cui non sono 
mancati i martiri e i profeti. Se 
sarà possibile, riproporremo la 
Mostra in altre occasioni. 
Ora è tempo di riprendere, a tem-
po pieno, il nostro ruolo di media-
tori fra le istanze della cittadinan-
za e le istituzioni Municipali e Co-
munali. Su questo numero trove-
rete gli esiti di un incontro in As-
sessorato Sicurezza, mentre a bre-
ve dovremo riprendere contatto 
con l’Assessore Granelli (Viabilità) 
per sollecitare la soluzione di an-
nose problematiche (effettiva Zo-
na 30 in via Rucellai; incrocio Tre-
melloni-Anassagora).  
Troverete anche notizie sul Nuovo 
Bilancio Partecipativo e sulla Casa 
di via Andolfato. 
Tra meno di un anno, il nostro Sta-
tuto prevede l’elezione di un nuo-
vo Consiglio direttivo del Comita-
to. Possiamo sperare di vedersi 
candidare volti nuovi e più giova-
ni, animati da passione civile e 
desiderosi di perseguire il “bene 
comune”?  
Serve solo un po’ di tempo e uno 
sguardo che si allarghi oltre il pro-
prio orticello! 

Paolo Borgherini  

Il CdQ Precotto all’Assessorato Sicurezza sulla questione 
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D elusione e amarezza sono i senti-
menti che probabilmente accomu-

nano i componenti la delegazione del Co-
mitato di Quartiere (Borgherini, Ridolfo, 
Scala, Erzel, Fantauzzo) che mercoledì 31 
maggio hanno incontrato i funzionari 
dell’Assessorato alla Sicurezza (dott. Zeno-
bio, Polizia Locale, e dott.ssa Faiza, collabo-
ratrice dell’assessora Rozza).  
Amarezza perché non si è riusciti a incon-
trare l’assessora, che pure aveva indetto 
questo incontro a seguito della lettera 
aperta pubblicata da Mario Ridolfo su Pre-
cotto News nel maggio scorso. Delusione 
perché, nonostante la loro buona volontà, i 
due funzionari – non avendo potere deci-
sionale – nulla possono fare se non sempli-
cemente riferire quanto hanno ascoltato 
delle denunce del Comitato. Denunce che 
riguardano il degrado sociale del quartiere 
di via Rucellai, una strada che talvolta di-
viene “autostrada” per la velocità dei mez-
zi che vi transitano, anche pubblici; mezzi 
pesanti o camion di scarico-merci che in 
prossimità del supermercato impediscono 
ai cittadini il passaggio nel marciapiede; la 
zona 30 realizzata solo per la parte di se-
gnaletica orizzontale e verticale, ma senza i 
dossi o castellane o dissuasori, unici stru-
menti in grado di modificare la velocità 
degli automezzi; strade piene di buche; 

parchi pubblici e giardinet-
ti invasi da sporcizia, dive-
nuti luoghi di degrado, di 
malaffare, di rapine e bor-

seggi agli anziani e alle persone deboli. Nel 
caso dei giardinetti di via Giacometti, come 
nell’altro caso del camion del supermerca-
to che blocca via Rucellai, il dottor Zenobio 
ha chiesto l’invio di pattuglie a controllare.  
Ma alla richiesta di avere più vigili di quar-
tiere e telecamere nei punti più pericolosi, 
il funzionario ha risposto che l’Assessorato 
sta predisponendo l’installazione in città di 
800 telecamere per monitorare 474 luoghi 
sensibili secondo le segnalazioni inviate dai 
vari Municipii. Le prime telecamere verran-
no posizionate nel 2018, così come nello 
stesso anno si potranno avere fra i vigili 
nuove assunzioni, oggi vietate dalla finan-
ziaria. I vigili in servizio ogni giorno sono 
3.200 compresi gli ufficiali, ma non basta-
no mai. Tuttavia i cosiddetti “vigili di quar-
tiere” dal 1° luglio 2017 torneranno a farsi 
vedere nelle strade (recentemente la loro 
assenza era dovuta a motivi di sicurezza), 
ma non saranno più in 2 bensì in 4 (3 agen-
ti e 1 ufficiale) che gireranno in bicicletta 
nei luoghi più critici della città: periferie, 
punti degradati, giardinetti ecc. 
Detto questo, per quanto riguarda i dissua-
sori della velocità da installare in via Rucel-
lai, i due funzionari ci hanno invitato a 
consultare l’assessore Granelli, responsabi-
le della Mobilità e Strade. 

Mario e Ferdy 

 

 

23 maggio. Buona partecipazione dei cittadini al Convegno organizzato dal  

Comitato di Quartiere su I Cattolici nella Resistenza Lombarda, 

un importante contributo alla conoscenza della nostra storia patria. 
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I 
l 30 maggio scorso la 
Amministrazione Comu-
nale ha presentato la 

nuova edizione del Bilancio Parte-
cipativo 2017 - 2018. 
Perché partire con un nuovo Bilan-
cio Partecipativo se il vecchio sem-
bra non progredire? 
Il primo Bilancio Partecipativo di 
Milano era stato un’importante 
esperienza di partecipazione,  ani-
mata dall'entusiasmo, dal tempo, 
dalle energie dedicate da tanti cit-
tadini coinvolti. 
Quell'esperienza tuttavia ha lascia-
to anche delusione per i lavori non 
fatti, le lungaggini, gli ostacoli della 
"burocrazia". Non ha avuto remore 
il sindaco Sala a riconoscere gli 
errori; ma ha pure riconosciuto e 
convenuto sul valore simbolico 
come sul concreto esercizio di de-
mocrazia della passata edizione. 
La partecipazione attiva dei citta-
dini è un contributo di collabora-
zione che l’attuale amministrazio-
ne non vuole disperdere, anzi in-
tende valorizzare nella logica del 
cambiamento per rendere la città 
più bella e vissuta.  Da qui la nuova 

edizione per un nuovo impegno di 
co-progettazione civica. Si partirà 
a settembre prossimo. Queste le 
fasi e i tempi: 
1) Proponi un’idea. Tra settem-
bre e ottobre 2017 potrai propor-
re la tua idea, condividerla e pro-
muoverla.  
Le proposte più popolari passano 
alla fase di co-progettazione in cui 
vengono, con il tuo contributo, svi-
luppate in progetti. 
2) Sviluppa il progetto. Tra no-
vembre 2017 e febbraio 2018 po-
trai lavorare insieme ai tecnici 
dell'Amministrazione per svilup-
pare la tua idea in progetto. Con-
tribuirai alle scelte progettuali ed 
economiche, e ti occuperai di con-
dividere i documenti e le informa-
zioni con la comunità. 
3) Vota. A marzo 2018 potrai vota-
re - e far votare - i tuoi progetti 
preferiti. Hai fino a 3 voti a dispo-
sizione e potrai scegliere tra tutti i 
progetti dei nove municipi. 
4) Segui i lavori. Da maggio 2018  

potrai seguire  l'avanzamento 
dei lavori di tutti i progetti più 
votati per il Bilancio Parteci-

pativo e  consultare  i documenti, 
navigare sulla mappa e scoprire i 
progetti nei diversi municipi. 
Il budget stanziato per la città è di 
4.500.000, ognuno dei 9 municipi 
sarà assegnatario di 500.000 €.  
Le regole di ingaggio, in coordina-
mento con la progettazione comu-
nale e di partecipazione saranno 
portate a conoscenza e spiegate in 
incontri mirati nei municipi e nelle 
sedi decentrate delle associazioni 
e dei comitati. È già attivo il nuovo 
sito web Bilancio Partecipativo 
Milano  (https://www. bilancio-
partecipativomilano.i t/page/
participation/propose) ove sono 
presentati gli stati di avanzamento 
del B.P. 2015 e le novità del nuovo. 
 
Una sfida anche per il Comitato di 
Precotto: sarà chiamato, se vorrà e 
avrà l’entusiasmo, a ideare e deci-
dere quali interventi realizzare sul 
territorio per rendere la città più 
viva, accogliente e accessibile. 

Riccardo Magni  

Bilancio Partecipativo 2017/2018 
 

Dalla idea alla Città 

 Convegno  

I CATTOLICI NELLA RE-
SISTENZA LOMBARDA 
Il tavolo dei relatori:  
Anna Goel,  
Giovanni Bianchi,  
Paolo Borgherini 
(moderatore),  
Carla Bianchi Iacono. 
Sotto:  
La sala della Mostra,  
aperta fino al 4 giugno. 

ALBO DEI COMMENTI 
Tra i vari messaggi pervenuti, scegliamo 

quello di Donato Berta, che li riassume tutti 

 

Venerdì 2 giugno ho visitato la mostra 

fotografica sulla Resistenza dei cattolici 

in Lombardia. Un sentito ringrazia-

mento per i curatori ed organizzatori di 

una mostra altamente istruttiva per i 

contenuti storici e significativa perché 

evidenzia con chiarezza il notevole con-

tributo alla resistenza dei cattolici, sia 

sacerdoti che laici, che insieme ad altre 

forze politiche hanno contribuito a dare 

al nostro Paese un volto democrati-

co. Si può inoltre evidenziare come tutti 

i personaggi illustrati nella mostra ab-

biano agito non tanto contro qualcuno, 

ma per dei grandi ideali e valori umani, 

e come tali cristiani.  

La lettura di molte lettere e didascalie 

circa la vita di queste persone è stata 

per me molto commovente.  

Spero proprio che la mostra sia stata 

visitata da alcune scolaresche delle 

scuole secondarie di primo grado del 

nostro territorio: sarebbe stata una 

lezione di grande valore educativo.  

Grazie. 

Donato Berta  

 

http://bilanciopartecipativomilano.us11.list-manage.com/track/click?u=f3c54dff31bb34d16e40c5c98&id=bee1346ceb&e=d8d83d2bb1
http://bilanciopartecipativomilano.us11.list-manage.com/track/click?u=f3c54dff31bb34d16e40c5c98&id=bee1346ceb&e=d8d83d2bb1
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ne a protezione del Monumento ai Caduti. 
Appoggia la protesta dei cittadini di piazza 
Martesana contro la costruzione di un edifi-
cio di 7 piani sull’area della vecchia rimessa. 
Luglio: il Comune accetta la richiesta del 
CdQ e stralcia la Scuola Rosmini dall’elenco 
degli edifici da vendere. Settembre: il Mini-
stero Beni Culturali approva la sistemazione 

del Monumento Caduti e l’apposizione di una 
catenella protettrice. Ottobre: si apprende 
che Ghisalandia e la Biblioteca pubblica 
sono progetti ormai rimossi dai piani del 
Comune. Sono in corso i lavori sull’ex-
deposito Croce Rossa per il nuovo Centro 
Autismo. Dicembre: la RSA Pindaro che 
doveva essere completata entro il 2010 è in 
grave ritardo. Circa il Piano Governo del 
Territorio il CdQ presenta per Precotto 9 
priorità assolute. Si preannunciano cambia-
menti per via Erodoto. 

Febbraio - Il nuovo quartiere 
Adriano è finito, le case con-
segnate, ma i servizi son di 

là da venire. Si prevede un arrivo di massa ai 
servizi scolastici e parrocchiali di Precotto. Il 
quartiere si dichiara solidale e pronto ad acco-
gliere le nuove famiglie. Marzo: parziale inau-
gurazione della RSA da parte della sindaca L. 
Moratti: ma la struttura non è terminata, i lavori 
proseguono. La gente si chiede quando la RSA 
potrà entrare in funzione per accogliere gli 
anziani. Scoppia intanto il problema delle stri-
sce blu della sosta: spesso sono sbagliate e 
incoerenti. Il Comune annuncia che presto 
renderà operativa la Casa delle Associazioni in 
via Miramare. Il CdQ segnala all’assessore 
Cadeo il degrado di alcune aree a verde e 
giardini. Il 23 marzo il card. Tettamanzi e la 
sindaca Moratti inaugurano in via Rucellai il 
nuovo Centro Autismo.  
(continua al prossimo numero)               F.S. 

(segue dal numero precedente, maggio 2017) 
Febbraio - E’ in pieno svol-
gimento la nascita del nuo-
vo quartiere Adriano: si 

teme l’aumento del traffico su Precotto. Apri-
le: parte la campagna “Non si vendono i 
monumenti” contro la privatizzazione della 
Scuola Rosmini. Il CdQ chiede una recinzio-

Dal 2007 il Comitato al servizio del Quartiere 

2010 

2011 L a nostra amica Luana Colonna è stata chiamata in 
cielo. L’ho conosciuta una quindicina di anni fa 

quando, accompagnata da sua mamma, si presentò ad 
Amici Miei per aiutare i diversamente abili a vestirsi per il 
carnevale. Da allora era sempre presente e la sua allegria, 
la sua attenzione verso tutti e la sua gioia di vivere ci ha 
contagiato. 
      Grande è stato il suo impegno caritativo sia in parroc-
chia che a Lourdes. Ho ancora ben presente quando al 
mattino utilizzava parte della sua colazione e raccoglieva 
gli avanzi degli altri per portarla, accompagnandola con un 
sorriso, agli “ultimi” che stazionavano lungo il percorso 
dall’albergo al Santuario Mariano. 
      Negli ultimi anni ha vissuto con grande sofferenza ma 
non ha mai cessato di sorridere alla vita e di amare il pros-
simo. La chiesa, gremita al suo funerale, penso sia la te-

stimonianza dell’affetto e della stima che tutti avevano per lei. 
       

            Ciao Luana e grazie per l’esempio che ci hai donato.                            Albino 
19 maggio 2017 

Luana Colonna 
1957 - 2017 
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L 
a struttura di via Andolfato, 
dove c’era la Curia provin-
ciale dei Dehoniani, è at-

tualmente un centro di accoglienza 
in cui viene offerta ospitalità a 
donne straniere, alcune con i loro 
figli, che hanno fatto richiesta di 
asilo politico o di protezione in-
ternazionale in Italia.  
È un centro convenzionato con 
la Prefettura di Milano e attraver-
so lo SPRAR (Sistema di Protezio-
ne per Richiedenti Asilo e Rifugia-
ti) viene gestita dalla Fondazione 
Progetto Arca onlus in collabora-
zione con il Comune di Milano. 
Sono profughe provenienti da 
vari paesi; scappano da guerre, 
persecuzioni, dittature e carestie. 
Per loro sono previsti percorsi 
individualizzati di crescita, di for-
mazione e di inserimento sociale; 
viene loro data assistenza sanita-
ria. Gli ospiti hanno la possibilità 
di seguire corsi di italiano e di 
formazione professionale e di ini-

ziare tirocini per impa-
rare un lavoro e ren-
dersi autonomi per po-
ter affrontare la vita 
dopo la dimissione dai 
centri di accoglienza.  
Arca li segue anche 
nelle procedure buro-
cratiche e ha contatti con la Que-
stura e gli uffici giudiziari (che 
dovranno verificare e concedere 
lo status di rifugiato) e relaziona 
settimanalmente alla Prefettura 
su ogni singola persona presente 
nella struttura.  
Su ordinanza del Prefetto, per il 
momento non è possibile entrare 
nella struttura. 
Di fronte al caso di via Andolfato 
molti di noi hanno avuto reazioni 
diverse. 
Chiediamoci: qual è il nostro at-
teggiamento di fronte a questa 
realtà? Vorremmo non fossero 
mai arrivati, proprio qui vicini 
alla nostra casa e non vediamo 

l’ora che se ne vadano? Abbiamo 
paura? Pensiamo che il problema 
non ci riguardi?  
Viceversa, desideriamo conoscere 
queste persone, aiutarle e percor-
rere un tratto di strada con loro? 
Ma se noi fossimo al loro posto 
che cosa ci aspetteremmo dagli 
abitanti del quartiere? 
Ho parlato con i dirigenti di Arca 
e ora penso che, come cittadini 
consapevoli, abbiamo i presuppo-
sti per costruire insieme a loro un 
progetto che aiuti queste nostre 
sorelle e i loro bambini ad affron-
tare il futuro con speranza. Han-
no già sofferto troppo!  

Gigi Galbusera 
    

Da sede dei Dehoniani a Centro di accoglienza 

CIO’ CHE DOBBIAMO SAPERE SU VIA  ANDOLFATO 

http://www.sprar.it/

